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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Controllori di volo: 30 ore tì scioperò 
i / ' ,'.-=•>! 

ROMA — I controllori di volo effettueranno eom- * 
. plosslvamonto 30 òro di scloptro. Domenica pros- ./ 
sima I voli nazionali saranno bloccati por Mi 
oro, dallo 10 allo 16. Por 24 oro saranno bloccati 
quelli nazionali o Internazionali ; Il 1. dicembre..; 
In entrambi I casi saranno garantiti I collega*. 
monti coii lo isolo. La decisione e stata presa *\. 
lori dal coordinamento del controllori • dallo 

; Federazioni del trasporti In accordo con la segre
taria unitaria Coli, Clsl, UH por protestare con* 
tro lo modifiche peggiorativo apportato dal go
verno alla proposta di decreto por la costitu
zione dell'attenda di assistenza, al volo. La segre» 
torlo della Federazione unitaria Ha chiesto nuo
vamente un Incontro' urgente con II presidente 
del Consiglio, Forlani. 

C . " ' * ' • i '•: • ; ' ' 

' " - -" ' ' ' • • • • ' . - . ' * ' • - • • ' " : • ' ' ' " . \ 

H PCI solleva la questione delle responsabilità politiche 

A chi il SIP riferì lo scandalo? 
Clima di sospetto 
e polemiche 
nella maggioranza 
Domani il governo risponde in Senato 
Forlani di nuovo da Pertini -1 sociali
sti Di Vagno e Maria M. Noya querela
no « Il Popolo » - Oggi Direzione Psi 

ROMA — L'ondata degli 
scandali — nell'intreccio tra 
le colossali truffe fiscali sin" 
prodotti petroliferi e l'affare 
Sid-Pecorelli — sta gravan
do come una cappa di piom
bo sulla vita politica. Doma
ni il governo dovrà rispon
dere in Senato alle interro
gazioni presentate dai grup
pi parlamentari. I senatori 
comunisti hanno posto precisi 
quesiti per andare in modo 
spedito all'accertamento del
la verità: con la loro inter
rogazione, in particolare, es
si hanno chiesto se è. vero 
che l'ammiraglio Casardi, ex 
capo dei servizi di sicurez
za. riferì < a chi di dovere » 
il contenuto del famoso dos
sier ritrovato in . copia' tra 

Massagrande 
Graziani e 
altri fascisti: 
vivono e \ 
prosperano 
in Paraguay 

Che cosa spinse i criminali ad agire? 

RIO DE JANEIRO— E-
Ho Massacrando, Il pro
sunto . mandante disila . 
strago aul trono Itahcua 
(4 agosto 1974) è in Para
guay dova svolga una 
redditizia attività di im
port-export. Con hit so
no elemento Graziani • 
Gaetano Orlandini, • duo 
tra i pia noti esponenti 
dei reversione' nera. 

Lo ha rivelato te riviste 
brasiliana • Iste è» che 
pubblica una' interviste 
con Massagrande. Il gior
nale scrive che « un grup
petto di signori, giunti dal
l'Italia, gode nella repub
blica dei generale Alfredo 
Stroessner della più am
pia liberti di movimento 
e della integrale protezio
ne di questo stato pur es
sendo coetoro sfuggiti alte 
giustizia del loro paese 
dopo essersi resi respon
sabili di assassini!, atten
tati ad altri crimini ». 

Alla domanda: > Perché 
ha scelto il Paraguay? ». 
Massagrande ha cosi ri
sposto: « Sono giunto ad 
Asuncion con un salva
condotto delie autorità 
spagnole. Ho tentato di 
recarmi negli Stati Uniti. 
ma non mi è state possibi
le. Ho quindi scelto il Pa
raguay perché é un paese 
sicuro e anticomuniste ». 

Massagrande poi affer
ma: «Sono ecappato in 
Spagna, passando per la 
Svizzera, su consiglio det
rai (ora commissario capo 
della polizia di Bologna il 
quale, non potendomi re
stituire il passaporto, mi 
disse di fuggire, cosi lo 
avrei tolto dal guai». 

Il commissario cui Mas
sagrande allude sarebbe 
il dott Graziano Gori che, 
nel T5. era a capo della 
squadra politica di Bolo
gna. Ma il dirigente di PS 
mori ne! «7S, nel fferrare-
•e a bordo dalla sua « Af
fetta» ift un incidente la 
cui meccanica é rimasta 

NELLA FOTO: Elio Mac

ie carte del giornalista Pe-
corelli, ucciso l'anno scorso. 
Chi conosceva con cosi gran
de anticipo le dimensioni del
lo scandalo che solo ora vie
ne alla luce? Si tratta di un 
personaggio di governò? Per
ché è stato imposto il silen
zio per tanto tempo? E per
ché è stata bloccata la mac
china della giustizia sui fatti 
rivelati dal documento del 
Sid? v, .v. - \ 
. Si tratta Insomma non solo 
di liberare i magistrati da 
impacci di ogni genere, ma 
anche di andare-all'accerta
mento delle responsabilità po
litiche. Quali, elementi — po
litici e dibatto — potrà for
nire questo dibattito parla
mentare è difficile prevedere. 
La pesantezza del clima all' 
interno della maggioranza di 
governo appare però eviden
te fin da ora. Nel gran cal
derone dell'esplosione degli 
scandali''confluiscono le fai
de feroci dei potentati de-
mocrìstlaiuY io lotta, tra loro 
in uh moménto "reso -politi-
òflTPftTifr /dfrlftgrfo vft*i Jfrrijfatf-'-' 
via, per "èra .non riuscito, di 
arrivare a una ricucitura tra 
le due1 ali del partito; e' vi 
sonò anche spinte .parallele 
di forze che tendono' a stru
mentalizzare l'ondata di pie1 ' 
na degli.scandali non per far 
luce su queste vicènde ma per 

I prèmere, nella confusione ge
nerale, ' nel senso di un'af
férmazione di interessi di 
gruppo o di partito, non esclu
dendo naturalmente la pro
spettiva delle elezioni politi
che anticipate. Ciò spiega 1' 
asprezza di certi scontri. 

Ieri Forlani è salito nuo
vamente al Quirinale per in
contrarsi con Pertini Si è 
trattato A stavolta — come 
hanno precisato fonti vicine 
al presidente della Repubbli
ca—di una prosecuzione del 
colloquio di sabato scorso, in
torno al quale si era creata 
una ridda di ipotesi e di indi
screzioni. Il presidente " del 
Consiglio avrebbe'comunicato 
al' capo dello Stato di aver 
Ietto te oltre quattrocento pa
gine del dossier del Sid. con
fermando di averlo restituito 
ai magistrati senza far ricor
so al vincolo del segreto dì 
Stato. Non vi saranno omissis. 
cosi come aveva energica
mente richiesto anche Sandro 
Pertini. Quindi la magistra
tura potrà andare avanti nel
le indagini, sia pure con gra
ve ritardo. Bla intanto il go
verno dovrà chiarire - molte 
cose sul comportamento dei 
ministeri interessati durante 
gli anni scorsi, cioè nel pe
riodo d'oro delle evasioni fi
scali. . _ . 

Questo è un punto aperto 
nei rapporti all'interno della 
maggioranza. Un altro aspet
to riguarda la dura polemica 
esplosa tra PSI e DC intorno 
alla e questione morale >. men
tre alcune prese di posizione 
riguardano ancora le voci fat
te circolare sabato e riprese 
da alcuni giornali secondo le 
quali il capo dello Stato a-
vrebbe minacciato di dimet
tersi di fronte a gravi in
tralci frapposti dall'esecutivo 
all'opera della magistratura 
(lo stesso Pertini si è inca
ricato di smentire queste voci 
parlando domenica scorsa a 
Imperia). 

# In un primo momento si 
era detto che Forlani avreb
be convocato nel giro di po
che ore un vertice della mag
gioranza. invitando Piccoli, 
Craxi, Longo e Spadolini a 
concordare le linee della ri
sposta che il governo darà 
domani nell'aula del Senato. 
Palazzo Chigi ha poi deciso 
di evitare la riunione, prefe
rendo per ora incontrare se
paratamente i segretari dei 
partiti di maggioranza. Ha 
cominciato con Pietro Longo; 
ma già Piccoli aveva cercato 
di preparare il terreno, par-

€. I. 
(Segue in penultima) 

• Dal nostro Inviato 
BOLOGNA — Non sarà Ut chia-

> ve del delitto, ma l'affermazione 
che il giudice Mario Amato fece 
ai membri della prima commis-
sione del Consiglio Superiore deh 
la magistratura dieci giorni pri
ma di essere ammazzato è sicura
mente inquietante. Eccola: « Fra 
l'altro devo dire che ho una re
lazione pronta che, da più. tempo, 
devo mandare avanti e, ogni vol

ata, non l'ho fatto perchè mi sem
bra-.. sono delle situazioni molto 
antipatiche ». Che cosà c'era scrit
to in quella relazióne « pronta» 

' e quali erano le situazioni < anti
patiche » alle quali accennava il ~ 
magistrato assassinato dai terrò-

. risti neofascisti? ; * .'-• 
Amato viene ascoltato dai mem-

[ bri del CSM ti 13 giugno e la . 
frase riportata viene pronunciata 
nel contesto di un discorso altret-
tanto allarmante. Il giudice par
la di un ordine di cattura che do-1 

veva essere firmato nei confron
ti di Alessandro Alibrandi, figlio 
del giudice Antonio.. « Chiesi al 
capo — spiega Amato — se non 
riteneva opportuno firmare lui il 
suddetto provvedimento perchè, 
poco tempo prima, avevo avuto 
delle pesanti questioni con Ali 
brandi ». Afa il capo, e cioè Val
lora titolare della'Procura di Ro
ma, Giovanni De Matteo, non in
tende firmarlo. Lo firmerà, poi, 
il sostituto di turno. 
'••'Nel corso della stessa deposi'' 
rione, il giudice Amato espone, 
altre considerazioni assai signifi
cative: « Per fare il quadro gè-

'• nerdle della situazione in cut mi 
sono venuto a trovare devo dire 
che mi sono trovato à dover svol 
gere indagini in un ambiente mol
to difficile e cioè in quello del
la destra romana. Si tratta di un 

. ambiente che ha legami e dira
mazioni dappertutto. Specialmen
te per U fatto che ero solo a svol

gere detta attività mi sono trova. 
to esposto ad attacchi - o della ' 
stampa o dei legali che sono mol
to legati a certi ambienti: , 

Oggi, come si sa, l'ex procura
tore De Matteo verrà interrogato 
dai magistrati della Procura di 
Bologna che lo hanno incrimina
to, proprio in riferimento all'orni- ; 
cidto di Amato, per rivelazione 
di segreti di •"ufficio e omissione 
di atti di ufficio. Non sembra 
difficile, per l'accusa, chiarire il 
mistero, dei legami e neppure de
gli ambienti ai quali costoro"sonò,: 
come disse lo stesso Amato, 
« molto. legati ». E' l'ampiezza e 
la profondità di quei legami, sem
mai, che potrà essere oggetto di 
accertamento. E certo ad essi in
tende fare riferimento il dottor ' 
Amato quando parto delle « si-1. 
tuazioni molto antipatiche »,\che , 
determinano il mancato avvia
mento, della sua relazione 'pron
ta*. Il quadro, più . allarmante,, 

del resto, che emerge dagli eie. 
menti acquisiti dopo l'assassinio 
del magistrato romano è proprio 
quello delle continue e sistema- ' 
ttche impunità di cui hanno go
duto per anni, nella capitale, i 
gruppi eversivi neofascisti. 

E allora vediamo un po' più 
in dettaglio le accuse che vengo-/. 
no mosse dai giudici bolognesi 
all'ex procuratore De Matteo. 
Questi ha saputo dal suo sostitu
to Amato, in ragione del proprio 
ufficio e delle funzioni direttive V; 
da luì svolte, che il detenuto Mar- % 
co Mario Massimi ha fatto delle l* 
rivelazioni importanti sull'attività 
svolta da una associazione sov-, 
versiva (la progettazione e l'at
tuazione del tentato omicidio del-
l'avv. Arcangeli, un piano di fu- ~~-
ga dal carcere e altri fatti) e ha 
indicato una serie di nomi di • 

•'-':] Ibiò Paofticci 
(Segue in penultima) : -
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NUOVIÀUMENTI 
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corsare 
dai mi 

'. Le compagnie di assicurazio
ne • hanno chiesto nei giorni 
scorsi nuovi pesanti aumenti 
tariffari e il governo, còme è 
accaduto negli anni passati, 
.sembra orientato a concessioni 
'consistenti. Del resto, in questo 
come nei governi che l'hanno 
preceduto, le compagnie han
no un autorevole portavoce nel 
ministro Bisaglia, titolare del 
dicastero delllndustria e assi
curatore al tempo stesso. Viene 
così riproposta, ancora una 
volta, l'esigenza di trasparenza 
e di controllo sul settore, esi
genza finora sistematicamente 
disattesa. ^ ; --•.• 

Per capire l'importanza 6-
nanziaria del settore assicurati
vo bastano pochi dati. Gli in
vestimenti ammontano a circa 
10.000 miliardi di lire; gli introi
ti annuali netti sono pari ad al
cune migliaia di miliardi di u> 

-%-• :\ 

re: un insieme di risorse che 
ha permesso alte - società di 
condizionare il mercato ' finan
ziario; perfino di rare concor
renza alle stesse aziende - di 

• credito. Oltre 200 compagnie 
hanno invaso il mercato grazie 
alla politica di indiscriminate 
autorizzazioni da parte dei di
versi ministri ' dell'indùstria: 
perché stupirsi allora, se in 

: decine di casi si sia dato luogo 
ad un arrembaggio verso quel
la che è considerata; soprattut
to nel settore auto, una vera e 
propria torta. finanziaria, 

Cosa sono queste compagnie 
' che assicurano dieci milioni di 
automobilisti e diversi altri mi
lioni di utenti? Accanto all'en
te pubblico e a società serie, 

-•:••: GianniManghetti 
(Segue in penultima) : 

I SI, 

ROMA — Oggi la Camera con-
. limerà a discutere della • rifar-. 
ma dell'editoria — in parallelo 
eoa i patti agrari — grazie alla 
férméssa con la. quale i coste-
aitorl della legge — il PCI in 
pruno luogo — hanno respinto 
l'ennesima \ manovra insabbiati-i- ̂  
ce ; sviluppatasi . nella . scorsa set
timana, eoa il contributo solerte 
del governo. Tatti 1 nodi saran
no sciolti in queste ore svila ba
se di ciò che decìder* il e comi-

1 tato dei * » — che. prepara gli 
; aiticeli della - legge per l'amia —• 
e ' la conferei»* dei capigruppo. 

Quali seno gli schieramenti in 
campo e qual è la Gostanza del* 
le scontro? Da una parte V4 ehi ' 
vuole una editoria risanata; che 
•i emancipa — sta pure gradnal-

- mente — dai condisionameoti e 
dai ricatti resi possibili dal pe
sante indebitamento delle azien
de; dall'altra e'è chi vuole man

tenere . i • giornali in una condì- ~ 
mone di perenne precarietà eco-: 
nemica per imporre loro diret* < 
tori, linee editoriali-e politiche ; 
funaionali a : una , e informasione 
di regime ». -
- - Il • e partito della ' aen • rifar- • •' 
mas, costituito essenaialmente 
dai gruppi .dirigenti -delle forse ; 
al governo* gioca alternativatnen- : 
te due earte: l'insabbiamento,.... 
nel. tentativo di . andare avanti ._ 
con leggine di sanatoria desti-

i nate • a lasciare , le cose esatta* 
ménte come seno, ànsi ad età* -

: sperarle; oppure lo - snaturameli- ; 
to della legge nella sua sostan-

, sa pia " innovativa- e rifonnatri- ̂  
ce. In pratica con l'editoria s i | 
cerei di raggiungere • jnventi- * 
ffomenfe quei risultati che - ora 

:Ì'Ì Antonio Zollo 
(Segue in penultima) 

Resi noti altri brani delle accuse alla vigilia del processo a Pechino 

« Così Lin Biao tentò di assassinare Mao » 

La rìcostrazìone del e giallo » consumatosi tra il 5 e il 13 settembre del '71 - Un piano d'assalto al 
treno presidenziale, primo atto di un colpo di stato - La fnga e la morte dei congiurati in Mongolia 

Dal nostro cofrispondente. 
PECHINO — L'c affare Lin 
Biao» si consuma dai 5 al 
13 settembre 1971. Ed è a 
questo capìtolo — forse 3 pia 
misterioso — della storia re
cente àeUa Cina che è stata 
dedicata la terza tornata di 

anticipazioni aUa stampa saf 
processo che si sto ter apri
re a Pechmo. Oggetto: la 
preparazione di aa e colpo di 
stato » e U tentativo dì assas
sinare' Mao da parte di Li* 
Biao e di altri mUUari dopo 
che fatti — atta seconda ses
sione del CC eletto dal f. co*-

Patti agrari 
alla Camera. Ieri 

manifestazione PCI 
Molte centinaia di fittavoli, coloni e mezzadri hanno 
partecipato ieri a Roma alla - manifestazione nazionale 
indetta dal PCI per la riforma dei patti agrari Hanno 
parlato, oltre a numerosi coltivatori, anche l'ori. Pio 
La Torre, della segreteria del PCI e Fon. Attilio Esposto. 
Oggi riprende in aula alla Camera fl dibattito sul dise
gno di legge, già approvato dal Senato col voto con
trario dei comunisti. Nella manifestatane «fi Ieri fl 
PCI ha ribadito la sua opposizione aDo snaturamento 
della legge operato dalla maggioraaaa al Senato • la 
volontà di ottenere una riforma che superi i « patti 
abnormi ». A PAG. 1 

gretto, la cosiddetta «riunfo-
ne di Luahan» — 8 suo ten
tativo di prendere x patere 
co* una «trarnÒBone pa
cifica». 

La rara ione di Lusnoa aura 
dai 23 agosto al 3 settembre 
Ifll. Poi Mao parte per un 
giro nel sud détta Cina. Le 
cote cominciano. a precipita
re quando — stando allatto 
d'accusa — I 5 e U t set-

•• tembre Lin Biao e sua moglie 
Te Q*n vengono a sapere, da 
«rapporti confìdecmali» ia-
eiati separatamente da due 
dei minasti sotto processo. 
che Mao sa del complotto e 
ne ha parlato con alcuni di
rigenti del sud. Attera «deci
dono di assassinarlo». II 7 
settembre Lia Liirao — ano 
dei fiali di Lia Biao che si 
presame sia morto anche lai 
neWaereo precipitato in Mon
golia — invia un segnale di 
aWerta off organizzazione se
greta che. si dice, sia doi-

.Vaprue detto stesso 
avrebbe organbaato m 
atte forte armate, e in parti-'' 
colare nett'amronautica m cui 
milita come ufficiale. L'I set
tembre Io stesso Lia Biao ap

poggio riniziatitKi con un mes
saggio tcritto di tuo pugno. 
Datt'8 aWll tettembre Li* 
Ugno « altri mustart metto
no a punto i piani per assas
sinare Mao. Si penta di at
taccare fl treno speciale di 
Mao «con lanciafiamme e 
bazooka da 40 mm. », di « far 
saltare in aria fl ponte fer
roviario di Sbuof ang, presso 
Suzhou, da cui doveva pas
sare 3 treno», di «bombar
dare dall'aria 3 treno», «op
pure di far saltare in aria 
i depositi di petrolio vicini a 
deve il treno doveva fermarsi 
a Shanghai, e quindi ucci
dere fl presidente nella con
fusione che sarebbe seguita ». 
Come attimo risorsa si pensa 
di far uccidere Mao da Wang 
Weiguo, fl commissario po
litico deiTaaita 7341, che 
avrebbe dovuto accogliere 
Mao a Shanghai. 

La sera deh'Il tettembre 
Un Biao e consorte, che ti 
trovano neW amena localna di 
ripieni di Peita9to, vengono 
a sapere che Mao ha già la
sciato Shanghai atta votta di 
Pechino. E attor* pentono di 

tona, «per mettere m piedi 
un Comitato, centrate 
to». Issi tentano 
proseguono gH 
Tatto d'accusa — di « 
re «B attacco a tenaglia dal 
nord e dal sud in alstanra 
con rUnìone Sovietica». 

«Preparandosi a scappare 
verso sud, a Cantori, e a di
sertare a favore di un altro 
paese». Li* Biao fa rfcrne-
dere al ouarfier generale del-
Vaeronautica «mappe con la 
dislocazione delle unità radar 
in aree Inaxrtanti. kifotuia-
tieni sugli aeroporti, tabella 
di fretniensa delle stazioni ra
dio nei paesi confinanti che 
possano essere usati ai fini 
della navigazione aerea, map
pe sulle rotte da Pechino a 
man Bator e Irkutsk. la *> 

Sfegmund Giitiberg 
- (Segue in. penultima) 
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'•-"•\-:t. 
Emozione in Francia 

Louis Althusser 

crisi di follia 
Il famoso filosofo marxista, da -tempo 
sofferente, ha ucciso sua moglie Hélène 

PARIGI — Il filosofo Louis Althusser 

Dal. nostro corrispondertte 
PARIGI— Un evento tragico 
emoziona l'opinione pubblica e 
gli 'ambienti intellettuali- uni
versitari francesi dal tardo; 
pomeriggio di domenica. Nel-
l'apoartamento di me d*Ulm 
* morta Héiène Althusser, mo-
gbè'jdei fik^a^o rnaraista. La 

te risvolto: Louis Althusser 
.nella mattinata, avvertendo 
del decesso- della mògne il 
medico della •Ecole normale' 
sttperieare»Y dove insegna e' 
abita; confessava di ' averla 
uccisa lui. Era un uomo in 
; preda a choc che continuava 
a ripetere al medico incredu
lo: «Ho ucciso mia moglie*.' 

Nonostante il r suo equilibrio 
netiropsicnico fosse da tempo 
precario (èra stato dimesso-
ai principio di ottobre da una 
casa di salute dove' era sta
to ricoverato per cinque mési, 
in tsnlameftto pressoché asso
luto. e.il 3 novembre aveva. 
di nuovo chièsto un congedo' 
per malattia) nessuno era di
sposto ad accreditare la sua 
«eon/essione» fatta in—uno 
stato di palese - agìtarione ma
niacale. Tanto pio che' 1 cor
po di Hélène sembrata non 
presentare-alcuna traccia di 
violenza apparente. - -.- » . 
• In attesa dei risultati della 

autopsia, ordinata dall'8. se
zione della procura di Parigi, 
coQeghi, amici ed]allievi del
l'* Ecole normale skperieve ». 
dove Althusser insegnarla più 

di trent'anni, rilasdavanonei-
la mattinata di lunedi dÌGhia-
razioni che definivano « fotte » 
l'autoaccusa del filosofo e ar
gomentavano la .loro incredu-
iità con attestati di stima e 
di affetto incondizionàtt per B 
filosofo, giustificando ila ana 
«confessane» come conaa-

r-guenza òasto- stata di aitera-
Stona patologica di eoi agi 
soffriva. : 
> Tuttavia dal risultati della 

: autopsia condotta nella matti
nato di lunedi dal medico le
gale dottar Oeponche e dal 
radiologo professor Debouve 
l'ipotesi dell'uxoricidio sem
brava aver trovato un forte, 

' sostegno. E' quantomeno in
contestabile secondò i medici , 
che Hélène è stata uccisa per 
: strangolaménto : la sua la
ringe è frantumata e i due 

; corni della trachea sono spez
zati n fatto che non fosse 
stato notato alcuna traccia di . 
strangolamento sarebbe di- ' 
.peso dalla cirroitf anta secondo 
; cui' l'aasasarar ài 
servito di una-
altro" per 
tima. ' ' 

Un'mcbiesta e statai 
aperto esalto procura e eapertì 
saranno incaricati di aa êrro-
gàre Louis Althusser, àttual-
mentoi ricoverato all'ospedale 
psfchiatrico di Sant'Anna m 
profondo stato confusionale. -

In serata, si è appreso che 

j ^ r^anco Fabiani 
^ (Segue - in. pènt^ima), 

•la ,rit-

11 [1 il I ma questa aggimita 
era superflua 

fi* SENATORE Vittorino 
* Cotombo. attuate 
segretario della DC, 
nacque nel 198S presto Mi
lana, come ti è fatto ere-
aere, ma tra la generale, 
ancorché tatua, disappro
vazione, tal pianeta ttarte, 
di dove fu ben presto cuc
ciato quanta i mm mar
ziani si accorsero di atte-
vare net laro amo un uri-
ductbue rtvobuionarto e 

tntrunsigente profeta 

intorno a 
teneramente 

nodi 
té creature 
educate atta 
Morale e civica, decise fino 
al sapremo sacrificio : a 
non tollerare debòtezae o 
compromessi, iatese a 
crearti intorno una desse 
di cittadini tneccepibibL le 
cui verta di onestà, di pro
bità, di correttexsa e di 
disinteresse U ponessero a 
capo diana comunità che 
avrebbe trovato in loro lo 

Ol ovale unifor-
e to specchio detta 

kwo mmagine pik ambita. 
La Terra, tutta 

Vittorino Colombo 
e tutta quale egli _w. 
te reta del disrtrnimt*to 
e dotta critica, offerte atta 
tua teetta una torte di par
titi, vale a dire di movi
menti tocieU, tra i mali 
egli fitto ben pretto i tuo 
sguardo. vogUoto a» fati
che memorie e fettoni be

la quale,' 
di un 

. . - - . , - . -..-y— • r»> 
uMmefooolt lattri, 

atto, assai raro tu un 
titogovernante: 
conservare una 
rigente che fotte 
tornente tnattaceabOe 
atta quale fossero 
«entri i vizi dette 
corrotte: non una ingordi-
aio, 

tempro tapaU 
fedele al mm 

aa.per no* parlare **Ur* 
pecche più gravi rifiutato 
tempre co* orrore e, ol ca
so, tnaorubitmente puni
te: U folto, la truffo, rar> 
rkxhimehto indeSUa, 1» 
spergiuro, to scandalo. 

A" cosi che 11 
Vittorino Colombo ti 
te a scegliere la DC, a 
proposito detta quale do
menica, tra altre, ho scru
to queste t*dimentioa*M 
righe: «La DC è convinta. 
che uno dei principali fini 
da.perseguire è queuo dt 
offrire al paese una des
se dirigente, per tutti i bV 
velli di governo —> dal 
quartiere ai cornane, alla 
provincia, alla regione al 
parlamento, al governo — 
attentamente seleatonatm 
e assolutamente toattace» 
bile dal punto di rista 
rato». Vittorino C 
voleva aggiungere: « -ce 
rne è avvenuto finora», 
"•a ri « nersaaao, 
tandoci, che ti 
trattato di una _ , 
del tatto tuperfm*. 

Dimenticavo di 
gere che i marxiani 
del tutto o m tutto tomi-
t***m * terrestri. M 
wro. oreankamenf, 
som sentimento: a pm 


